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DIRITTO&LAVORO
...

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

Èin dirittura d’arrivo il
progettoche Veneto La-
voro presenterà alla Re-

gione in virtù dell’affidamen-
to degli aspetti operativi della
Gestione dei flussi migratori
per motivi di lavoro, nell’am-
bito del Programma 2007 di
iniziativeediinterventiinma-
teria d’immigrazione, delibe-
rato lo scorso ottobre ex arti-
colo3, c. 3, dellaLr9/90.

Il Programma 2007, oltre ad
accrescere la partecipazione a
progetti comunitari sull’immi-
grazione in un’ottica di risulta-
to, è volto alla promozione di
azionidi sistemaper ilmigliore
inserimentodegli stranieri nel-
lacollettività veneta.

L’intentoèquellodistruttu-
rareprogressivamenteun’arti-
colazioneterritorialediattivi-
tà e di servizi per il governo
dei flussi migratori, consen-
tendo così l’integrazione dei
lavoratoriregolari,e,piùspeci-
ficamente, per agevolare l’in-
contro tra domanda di lavoro
espressainsederegionaleeof-
ferta estera, previa un’opera
adeguatadi supportoall’acco-
glienza degli immigrati. Il fi-
nanziamento previsto per il
progettoèdi 500mila euro.

Tra le attività sono previste
l’istruzioneelaformazionepro-
fessionale nei paesi d’emigra-
zione,ilcuisvolgimentodapar-
te dello straniero costituisce ti-
tolodiprelazioneperlachiama-
ta al lavoro conformemente
all’articolo 23 del Dlgs 286/98.
Taliattivitàsarannocofinanzia-
te dai soggetti promotori inmi-
sura non inferiore al 30%, men-
trenon visaràalcun onereaca-
rico dei partecipanti. Inoltre, il
progetto dovrà contemplare lo
sviluppo della cooperazione,
siaconleautoritàcheconglien-
ti pubblici e privati dei paesi di
provenienza degli immigrati,
anchepermezzod’unamaggio-

re informazionesulivellie ten-
denze occupazionali e di
un’opera di diffusione della le-
galitàdeiflussimigratori; ilcol-
legamentostabileconiministe-
ri competenti, gli sportelli uni-
ci immigrazione e gli stakehol-
der territoriali per elaborare le
liste di prelazione dei parteci-
pantialla formazione; l’accom-
pagnamento all’integrazione
socialenelVenetodeilavorato-
ri formati nei luoghi d’origine,
tramite l’attuazione del Patto
di accoglienza e di integrazio-
ne - strumento sperimentale
delPianotriennalecitatoall’ini-
zio -, per il quale è stanziato un
importo aggiuntivo di 235mila
euro.Sonoprevistianchel’assi-
stenzaaglistranieriche rimpa-
triano, una volta cessato il rap-
porto di lavoro in Italia, per il
lororeinserimentonellesocie-
tà di provenienza ed il soste-
gno di eventuali iniziative vo-
lontariedi rimpatrio.

Il Patto di accoglienza vedrà
la cooperazione di rappresen-
tanti del Tavolo Unico e della
Consulta immigrazione e della
Direzione regionale sicurezza
pubblica e flussi migratori
nell’approfondimento in chia-
vecomparatadeimodellieuro-
pei e nella definizione del per-
corso operativo. Tale coopera-
zione si estenderà poi alla indi-
viduazione,nell’ambitodelleat-
tribuzioni regionali, delle mo-
dalità di formalizzazione degli
impegni reciproci e delle com-
petenzeidonee,nonchéallarea-
lizzazione degli strumenti per
laformazioneedall’applicazio-
ne del Patto ai programmi for-
mativineipaesid’origine.Ilpro-
getto, una volta approvato dal-
la Direzione regionale sicurez-
za pubblica e flussi migratori,
avrà un feedback di verifica se-
mestrale, fino alla conclusione
previstaper il 30agosto 2009.

Isabella Spanò

La norma
IlBersani-Bissanciscechedal

primogennaiolecompagnie
assicurativenonpossano
stipulareconipropriagenti
contrattididistribuzione
esclusivadipolizze.

I contenziosi
Gliagentiassicuratividel

Nord-Est,attraversoloSna,stanno
meditandodiintentarecause
legalipilotacontrolestrategie
messeinattodaigrossigruppiper
neutralizzareildecretoBersani.

Circa 50 le agenzie estere che stanno per entrare in Italia

Più mercato per gli stranieri

Un piano veneto
per gli immigrati

IN ALTO ADIGE
NellaProvincia autonoma
la legge è già applicata:
gli esclusivisti
sono penalizzati da chi offre
prodotti esterimeno cari

La liberalizzazione del
mercatoassicurativo, introdot-
ta dal "Bersani-bis", piace alle
compagnie straniere, che pre-
mono per entrare sul mercato
italiano affidando la commer-
cializzazione dei loro prodotti
per lo più agli intermediari in
attività. «Sono una cinquanti-
na circa i gruppi in attesa
dell’autorizzazioneministeria-
le. Naturalmente più o meno
tuttisonointeressatiapenetra-
re da subito nel ricco Nord-Est
ecercherannoagentipluriman-
datari già operanti sul territo-
rio», spiegano dal coordina-
mento regionale Sna del Vene-
to.«Leimpresestraniereporte-
rannoesperienze, conoscenze,
aperture e concorrenza finora
impensabili nel nostro merca-
toingessato», incalzanodalco-

ordinamento Sna per il Friuli-
Venezia Giulia, dove operano
circa 700 agenti.

In Alto Adige le compagnie
stranierevendonogiàiloropro-
dotti.«Dal1˚gennaiononècam-
biatomolto, chiera esclusivista
è rimasto tale, al massimo ha ri-
cevuto dalla propria compa-
gnia l’invito ad informare il
gruppo se assumerà altri man-
dati.C’eranocomunquegiàcol-
leghi in plurimandato», affer-
maRobertoCostantino,coordi-

natore Sna per il Trentino-Alto
Adige. I disagi per chi opera so-
prattutto in provincia di Bolza-
no (circa 200 agenti; altrettanti
inTrentino)riguardanoivinco-
li imposti dalle compagnie ita-
liane, che oltretutto propongo-
no prodotti spesso più costosi.
«Le polizze trasporti austria-
che, ad esempio, sono più con-
venienti», osserva Costantino.
«Inoltre,chilavorainunmerca-
to liberalizzato – aggiunge – ha
un altro problema: io come
esclusivista Generali, mi trovo
in concorrenza con un collega
plurimandatario che propone i
prodotti dello stesso gruppo,
creati per il mercato austriaco,
talvolta più competitivi, la cui
commercializzazione non vie-
neperò affidataame».

Va. Z.

Valeria Zanetti
Gli agenti assicurativi del

Nord-Est sono sul piede di guer-
ra. Minacciano, attraverso il co-
ordinamento regionale Friuli-
VeneziaGiuliadelprincipalesin-
dacatodisettore,loSna(Sindaca-
to nazionale assicuratori), di
aprire contenziosi legali pilota,
contro le strategie messe in atto
daigrossigruppiperneutralizza-
re gli effetti del decreto Bersani.
Dal 1˚gennaio, infatti, l’applica-
zione del "Bersani-Bis" sancisce
che le compagnie non possano
stipulareconipropriagenticon-
tratti di distribuzione esclusiva
di polizze, estendendo all’intero
ramo danni il divieto previsto
dallalegge248/2006perleRcau-
to. La possibilità di assumere
mandati da compagnie differen-
ti, indicando al cliente il miglior
prodotto da acquistare tra i vari
proposti dalle diverse imprese
assicuratrici,parteperòinsordi-

na ovunque. Eppure, caldeggia-
todaagentieconsumatori, ilplu-
rimandato consentirebbe di cal-
mierareiprezzidellepolizze,sti-
molerebbeigruppiassicurativia
predisporreprodottipiùcomple-
ti, con servizi di liquidazione
tempestivie risarcimenti rapidi.

«La novità è stata a lungo au-
spicata,tuttaviacisonoduegros-
si scogli da superare: primo l’au-
mentodeicosti.Esserepluriman-
datari significa assumersi l’one-
re di contabilità doppie o triple a
seconda del numero dei manda-
ti»,elencaPierluigiManzoni,co-
ordinatore regionale dello Sna
del Veneto, dove gli agenti sono
circa 2mila . «In secondo luogo
occorre valutare che i sei-sette

grossi gruppi assicurativi italia-
ni, che si dividono il 75-80% del
mercatonazionale,nonhannoal-
cun interesse a far decollare la
novità», aggiunge. E infatti Ania
(associazionenazionaledelleim-
prese assicuratrici) boccia il de-
creto e ribadisce per bocca del
suo presidente, Fabio Cerchiai,
in rappresentanza delle circa
200 imprese del settore che
«molte delle misure assunte dal
Governo hanno effetti negativi
suicostidellesocietàdiassicura-
zioni». «Naturalmente – ripren-
de Manzoni, che lavora a Pado-
va, provincia in cui gli agenti so-
nocirca300–chièmandatariodi
unagrossacompagniaassicurati-
va difficilmente punta al pluri-
mandato, assumendolo da una
piccola impresa, salvo che
quest’ultimasi occupi di prodot-
tiparticolari,dinicchia». Il risul-
tatoècheattualmente ilmercato
appare immobile, nonostante gli
sforzi intrapresi dal Governo
per liberalizzarlo.

«Assicuratori, sindacato e as-
sociazionideiconsumatoriatten-
dono da anni un provvedimento
come il Bersani-Bis. Per misura-
reilgradimentodelplurimanda-
toabbiamo promosso un anno fa
un sondaggio tra i colleghi: il
95%sièdettofavorevole», incal-
za Danilo Battaglia, coordinato-
re regionale Sna per il Friuli-Ve-
neziaGiulia.L’ostilitàconcui in-
vece la novità è stata accolta dai
gruppi assicurativi e le strategie
messe in cantiere per ostacolare
ilprovvedimentononpiacciono.
«Il compenso delle agenzie – ri-
costruisce il coordinatore regio-
nale del sindacato – è costituito
da una parte provvigionale con-
trattualizzata,calcolatasulporta-
foglio amministrato, non suffi-
ciente a sostenere le agenzie, e
daunapartenoncontrattualizza-
ta, quindi aleatoria, costituita da
premi, incentivi, contributi. La
prima parte rappresenta un ele-
mentocerto;lealtrevocisonodi-
screzionali, ma necessarie a ga-
rantire la sopravvivenza delle

agenzie e la qualità del servizio
aiclienti».SecondoloSnafriula-
no, nel secondo semestre dello
scorso anno quasi tutte le com-
pagniehannomessoinattostra-
tegie per contrastare le apertu-
reprevistedaldecreto,azzeran-
dooriducendolevocidientrata
variabiliequindimettendomol-
ti agenti davanti alla prospetti-
va di veder limitato il volume di
affariodidoverchiuderel’attivi-
tà.«Soloaquestopunto–prose-
gue Battaglia – le compagnie
hannopromessodierogarenuo-
vamente premi ed incentivi o
hanno fatto sottoscrivere alle
proprieretidiagentiaccordi in-
tegrativi convenienti a patto
chequestiultimisi impegnasse-
roanonassumerealtrimandati.
Il sospetto è che questi accordi
aggirinoquantoprevistodalde-
creto inmateria di esclusiva».

Deducibilità degli interessi
passivi,definizionedeinuovicon-
tribuentiminimienuovabaseim-
ponibile Irap. Sono alcune delle
novità introdotte dalla Finanzia-
ria 2008, sull’applicabilità delle
quali però i dottori commerciali-
stie iragionieri trivenetiattendo-
no precisazioni e chiarimenti,
che potrebbero ritardare a causa
della caduta del Governo. La leg-
ge è stata analizzata nel corso di
una giornata di studio, promossa
dall’Associazione dottori com-
mercialisti delle Tre Venezie.
L’attenzioneerapuntatasulledif-
ficoltàapplicative e leesigenze di
gettitodellamanovra.

«Tecnicamenteicontenutidel-
la Finanziaria sono legge e quindi
vanno rispettati – spiega Diego
Xausa, presidente dell’Associa-
zione –. Risulterebbero però utili
una serie di interventi chiarifica-
tori, da apportare attraverso cir-

colari esplicative che a causa del-
lacrisidiGovernopotrebberoar-
rivare in ritardo. Le stesse com-
missioni parlamentari, che po-
trebbero lavorare per apportare
modifiche o rendere più fluida
l’applicabilità della legge, sono in

una situazione di impasse». Dot-
toricommercialistieragionieriat-
tendono dunque lumi sull’intro-
duzione dell’applicazione
dell’Iresallepersonefisicheoalle
societàdipersone(conilprevisto
abbassamentodell’aliquotadal33

al27%),masoprattuttosulla ride-
terminazionedellabaseimponibi-
leIrapesulladeducibilitàdegliin-
teressi passivi. «Si tratta di una
manovrachetoccaprofilidinote-
vole rilievo, imponendo agli ope-
ratori di ripensare alcuni snodi
centrali della fiscalità specialisti-
ca»,concludeXausa.

Neppureildialogoche idotto-
ricommercialistidelleTreVene-
zieavevanopromossoconiparla-
mentarilocaliinfasedipredispo-
sizionedellaFinanziariahasorti-
to effetti pratici: la decina di
emendamenti suggeriti dai pro-
fessionistieriguardantiinterven-
ti pratici sulla bozza legislativa
nonsono serviti ad ispirare mag-
giore equità fiscale e semplifica-
zione degli adempimenti. «I no-
stri suggerimenti sono stati in
parte condivisi dai parlamentari
del Nord-Est – ricostruisce Mas-
simoMiani,presidentedellaCon-

ferenza permanente fra gli Ordi-
ni dei dottori commercialisti del
Triveneto–mapoi laFinanziaria
è stata presentata attraverso un
maxiemendamento su cui è stata
postalafiducia,senzaunadiscus-
sione in aulaequindi ogninostro
rilievoèstatovano».Tuttavia un
aiuto alla ripresa del confronto
traforzepoliticheecategoriapo-
trebbe essere assicurato dal con-
siglionazionaledell’ordineappe-
na eletto. «Il presidente, Claudio
Siciliotti, collega di Udine ed ex
consigliere nazionale ha sempre
partecipato agli incontri che ab-
biamopromossoconiparlamen-
taridella nostra area. L’esperien-
za pilota triveneta, che ha porta-
toall’aperturadiuntavoloperma-
nente con i rappresentanti delle
Camere,saràripropostaanchein
altre aree del Paese e, dall’analisi
delle istanze che emergeranno a
livellolocale,ilconsiglionaziona-
le farà sintesi per elaborare pro-
poste articolate e condivise da
sottoporre con sempre maggior
forzaaiparlamentari».

Va. Z.

 www.giornatedeltriveneto.org

Alessandra Salvatori
TRIESTE

Prende di fatto il via nel
Friuli-Venezia Giulia la regio-
nalizzazione dell’albo dei se-
gretari comunali e provinciali,
novità contenuta al Capo IV
deldisegnodileggesull’ordina-
mento degli Enti locali, appro-
vatocon17voti favorevolie tre
astenutidalConsigliodelleau-
tonomie.

La riforma svincola la ge-
stione di queste figure profes-
sionalidall’Agenzia nazionale
e mette a disposizioni delle
amministrazioni un più am-
pio ventaglio di dipendenti
pubblici al quale attingere,
consentendo di superare l’at-
tuale carenza di segretari atti-
viinregione,intutto104afron-
tedi 219comunie 4province.

«L’albo regionale dei segre-
tari - spiega Franco Iacop, as-
sessore alle Autonomie locali
del Friuli-Venezia Giulia - sa-

rà tenuto presso l’Areran,
l’agenziaregionaleperlanego-
ziazione, e sarà strutturato in
due sezioni: nella prima con-
fluirannoi104segretariopera-
tivi, mentre alla seconda po-
tranno accedere, previo supe-

ramento di un corso/concor-
so, dirigenti regionali, provin-
ciali e comunali; vicesegretari
con anzianità di almeno 4 an-
ni; segretari generali delle Ca-
meredi commerciodel Friuli-
VeneziaGiulia.Questosecon-
do albo potrà essere utilizzato
dalle amministrazioni per re-

periresegretaricomunali».
Quello espresso dal Consi-

glio delle autonomie è un voto
definitivo. Sul fronte procedu-
rale,orasuldisegnodileggedo-
vrà tornare ad esprimersi la
Giunta Illy, quindi il testo pas-
serà al vaglio della commissio-
ne consiliare (presumibilmen-
te il prossimo 13 febbraio), per
affrontare poi il giudizio
dell’Aula.Ilcalendariodeilavo-
ri prevede che il testo arrivi in
Consiglio attorno alla metà del
prossimomesedi marzo.

Sul via libera definitivo alla
regionalizzazione dell’albo dei
segretaril’assessoreIacopsidi-
ce, comunque,ottimista. Qual-
che perplessità viene invece
espressa da Giuseppe Napoli,
presidente dell’Agenzia auto-
noma per la gestione dell’albo
dei segretari del Friuli-Vene-
zia Giulia. «L’eventualità che
inprimaverasisvolganoelezio-
ni politiche - afferma Napoli -

mettearischiolacalendarizza-
zione di questo e di altri dise-
gni di legge, che potrebbero
non approdare in tempo in
Consiglioregionale».

Il presidente dell’Agenzia
autonoma valuta comunque
positivamenteladecisionedel-
la Regione di esercitare la pro-
priapotestàlegislativainmeri-
toall’albodeisegretari:«Sitrat-
ta – spiega – di una risposta ri-
spetto all’inerzia manifestata
dall’agenzia nazionale di Ro-
ma». La gestione dell’albo re-
gionale-precisaNapoli-dipen-
deràdauncomitatochesicom-
pone di 3 rappresentanti desi-
gnati congiuntamente da Anci
e Upi, altrettanti eletti dall’as-
sembleadeisegretari comuna-
li ed 1 membro indicato dal
Consigliodelle autonomie.

In Italia, per il momento, so-
lo la Valle d’Aosta e le Provin-
ceautonomediTrentoeBolza-
nohannoregionalizzato l’albo.

Assicurazioni. Stenta a decollare la norma prevista dal decreto Bersani-bis - Costi alti per gli agenti

Plurimandato senza proseliti
Secondo i sindacati i grossi gruppi sono ostili alla liberalizzazione

SOTTO LA LENTE

INCENTIVIVINCOLATI
Lecompagnie
aumenterebbero i premi
solo dopo aversottoscritto
con i propri agenti
contrattidi esclusiva

Stefania Martelletto
VERONA

Sabato8marzositerrannoa
Verona le selezioni per la vente-
sima edizione del corso per ho-
stess di terra che inizierà il pros-
simo 26 marzo su organizzazio-
ne di Agorà, Associazione per lo
sviluppodella formazione.

Il corso è destinato a chi desi-
dera acquisire competenze pro-
fessionali per lavorare in aero-
porti, fiere, congressi, alberghi e
altrerealtàdel turismo, svolgen-
do servizi di accoglienza, infor-
mazione, relazioni pubbliche,
prenotazioni, check-in e assi-
stenzaalcliente.

Grazie a quella che è l’unica
iniziativa formativa riconosciu-
ta in Italia nel settore, nell’ulti-
mo decennio Agorà ha diploma-
to 246 giovani professionisti, in
larghissima maggioranza donne
(228contro 18 maschi).

Peravereaccessoallaselezio-
ne sono richiesti: diploma di
scuola media superiore o titolo
scolasticopiùelevato,conoscen-
zadellalinguaingleseepredispo-
sizioneai rapporti interpersona-
li. Possono iscriversi occupati e

inoccupati di qualsiasi età. I po-
stidisponibilisono20.Laqualifi-
ca che otterranno i corsisti dopo
il superamento degli esami sarà
emessa dalla Regione Veneto e
avrà validità nazionale ed euro-
pea. Per gli studenti universitari

l’iniziativa fornirà anche crediti
formativi.Ilcorso,chehailpatro-
cinio dell’Aeroporto di Verona,
di VeronaFiere, del tour opera-
tor Karlitalia e di Hotelissimi,
avràunaduratadi300oreriparti-
te su 8 settimane a tempo pieno,
dal lunedì al venerdì dalle ore 9
alle 13edalle 14alle 18.

Tra le attività che verranno
affrontatedaicorsisti,dasegna-
lare anche la possibilità di assi-
stere ad interventi di operatori
comeAirDolomiti eValtur. Air
Dolomiti potrà anche effettua-
re selezioni per stage nel pro-
prio customer service center,
conunrimborsospeseperipar-
tecipanti. Le iscrizioni al corso
scadonoil7marzo.Perinforma-
zioni e adesioni rivolgersi ad
Agorà, tel.045-8647236

 www.agoraformazione.it
Info

In discussione
Dottoricommercialistie

ragionieriattendono
chiarimentisull’introduzione
dell’applicazionedell’Iresalle
personefisicheoallesocietàdi
persone,sulla
rideterminazionedellabase
imponibileIrapesulla
deducibilitàdegliinteressi
passivi.

Le proposte
Continuailconfrontoconi

parlamentaridelNord-Est.
Inoltre,l’esperienzapilota
trivenetachehaportato
all’aperturadiuntavolo
permanenteconi
rappresentantidelleCamere
saràripropostaancheinaltre
areedelpaese.

VALENZA CONTINENTALE
Sabato 8 marzo
le selezioni per 20 posti.
Laqualifica viene ottenuta
dopo 300 ore di lezione
esarà valida in tutta laUe

IMMOBILISMO
Con lacaduta del Governo
ritarderanno le precisazioni
sulle questione aperte,
tracui la deducibilità
degli interessi passivi

Avvocati

Da Verona
una guida
europea
VERONA

Unvademecumeunglos-
sariodiprocedurapenale.Ov-
vero, una guida per il cittadi-
no su come districarsi tra le
differenti normative e leggi
penalieuropee.

È il risultato del lavoro che
l’OrdinedegliavvocatidiVero-
na, unico tra gli ordini italiani,
ha svolto assieme ad altri ordi-
ni forensi europei per la Com-
missione di Bruxelles. Al cen-
tro del progetto, chiamato Eu-
romed Droit e finanziato dalla
Commissione Europea e dalla
Direzione generale Giustizia e
Affariinterni,lagiustiziapena-
le, analizzata dal punto di vista
proceduraleepratico.

«Sièvolutofornirealcittadi-
noeuropeountesto chepotes-
se spiegare in modo compren-
sibileiprocedimentipenalinei
tribunalialdifuoridalsuoPae-
se di appartenenza – spiega
l’avvocato veronese Claudio
Avesani, tra i partecipanti al
progetto –. In Italia, ad esem-
pio, abbiamo un sistema pro-
cessualeditipoaccusatorio,ab-
biamo il patteggiamento, piut-
tostosconosciutoneglialtripa-
esi». I risultati del tavolo di la-
voro,duratotreanni,acuihan-
no partecipato, oltre all’Italia,
le delegazioni di Spagna, Fran-
cia, Romania, Belgio e gli ordi-
ni algerini di Bilda e Algeri, so-
no stati il vademecum ad uso
pubblico, che contiene un pac-
chetto di indicazioni pratiche
suidirittidellevittimedeireati
edellepersonearrestateodete-
nute, e il glossario di procedu-
rapenale,cheoffreladefinizio-
ne degli istituti processualipe-
nali. I testi sono stati redatti in
lingua francese; su richiesta, si
possono avere tramite l’Ordi-
nedegliavvocatidiVerona.«È
stato un lavoro entusiasmante
– conclude Avesani – frutto,
per quanto ci riguarda, della
collaborazione che da anni c’è
tral’OrdinediVeronaelaCom-
missioneEuropea».

K. M.

Commercialisti. L’associazione delle Tre Venezie passa al setaccio la Finanziaria

Nuova Irap, servono chiarimenti

SYSTEM COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA
AREA NORD-EST - FILIALE: Padova

Galleria Borromeo, 4  35137 Padova
Tel. 049 655288 - Fax. 049 655612

AGENTI PER LA VENDITA
DELLA PUBBLICITÀ

Trento - Bolzano - Verona:
PUBLICOM di Zovico Filiberto
Via Scolari, 5  - 36100 Vicenza

Tel. 0444 914277- Fax. 0444 917654
Gorizia, Pordenone, Trieste, Udine:

STUDIO MZ srl
Vicolo del Campanile, 6 - 33170 Pordenone

Tel. 0434 208998-208205 - Fax. 0434 29892
Belluno, Padova, Rovigo,

Treviso, Venezia:
PUBLISCOOP PIÙ srl

Piazza della Serenissima, 40/A
31033 Castelfranco Veneto (Tv)

Tel. 0423 425411 - Fax 0423 425400

Master. Parte a Verona l’unico corso riconosciuto in Italia

A scuola le hostess di terra

FRIULI-V.G. Dopo il via libera ottenuto dal Consiglio delle autonomie

I segretari verso l’Albo regionale

Numero degli intermediari
assicurativi di Nord-Est iscritti
al Rui (registro unico
intermediari assicurativi)

3.100

2.000 operano in Veneto,
700 in Friuli-Venezia Giulia,
400 in Trentino-Alto Adige

Addetti nelle tre regioni
(collaboratori compresi) 12.000 circa

Totale intermediari assicurativi
italiani iscritti al Rui 30.289

Addetti in totale (tra operatori
amministrativi e commerciali) 220.000 circa

La categoria

Suddivisione per tipologia e regione

Fonte: Coordinamento regionale Sna del Friuli-Venezia Giulia

IN AULAFRA UN MESE
L’approdo in Consiglio
a marzo.L’assessore Iacop:
«Il futuroelenco
sarà tenuto presso l’Areran
eavrà due sezioni»


